
 

 
 

CITTA’ DI ALCAMO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI  

  

Ordinanza n. 118 

 

Del 22.12.2016     

 

Il Sindaco 

 

Richiamata la propria ordinanza n. 98 del 31.10.2016 con la quale per ragioni di pubblico interesse 

è stata disciplinata, in via transitoria,  la vendita e il consumo di alcool nel territorio comunale  ; 

 

Considerato che tale provvedimento dispone quanto segue : “Per le attività di pubblici esercizi 

riconducibili  alle tipologie di cui alla lettera A, B e D (bar, wine bar, ristoranti, pizzeria etc.) 

dell’art. 5 della Legge 287/91, è consentita la diffusione di ogni tipo di musica all’interno dei 

locali, nel pieno rispetto delle norme vigenti, in particolare in materia di emissione sonora con le 

seguenti limitazioni orarie:  

dal lunedì al giovedì  dalle ore 18,30 alle ore 23,30;  

le giornate del venerdì e del sabato e nei prefestivi dalle ore 18,30 alle ore 01,00 del giorno 

successivo; 

la giornata di Domenica e giornate festive dalle ore 18,30 alle ore 23,30;” 

 

Dato atto che il periodo di vigenza dell’ordinanza sopra richiamata comprende le festività natalizie 

e che la festività del Natale e quella del Capodanno coincidono con il fine settimana;  

 

Dato atto che sono pervenute diverse istanze, acquisite regolarmente al protocollo generale,   da 

parte dei titolari di attività commerciali site nel centro storico che richiedono la modifica ai limiti di  

orario e di intensità sonora imposti con l’ordinanza sopra richiamata;  

 

Considerato che sussistono valide ragioni che inducono a soddisfare la istanze proposte atteso che  

l’interesse pubblico tutelato con l’ordinanza del 31.10.2016 non  verrebbe compromesso dalla 

modifica richiesta poiché  si tratta di giornate particolari, festive e prefestive, nell’ambito delle quali 

sussiste una certa aspettativa da parte della cittadinanza di animazione del centro storico sia da parte 

delle attività commerciali ma anche con manifestazioni ed eventi organizzati dalla stessa 

amministrazione comunale  

 

dato atto che il riscontro positivo delle istanze pervenute garantirebbe il corretto equilibrio tra i 

diritti degli operatori economici all’esercizio della loro attività, nel contesto delle festività natalizie,  

e i motivi di interesse generale che si sono voluti tutelare con l’emissione del provvedimento sopra 

richiamato, valutato prevalente – nel periodo in questione – l’interesse diffuso a partecipare ad 

attività di socializzazione ed aggregazione sociale;  

 

Dato atto che in ogni caso la modifica può essere consentita tenendo sempre e comunque in 

considerazione il primario interesse pubblico che si è inteso tutelare, che non viene obliterato nel 

suo nucleo essenziale; 

 

Visto  il D.L. 23.05.08 nr.92 coordinato con la Legge di conversione 24.07.08 nr.125 recante 

“misure urgenti in materia di sicurezza pubblica”; 



Visto l’art. 6 della predetta legge “modifica del T.U.  di cui al D.lgs. 267/2000 in materia di 

attribuzioni del sindaco  nelle funzioni di competenza statale  “ che ha modificato fra l’altro l’art. 54 

del T.U.  Ordinamento EE.LL., 

Visto  il D.M.  di attuazione del comma 4 del cit. art-.54 come modificato dal D.L. nr.92/2008 

convertito con L. 125/2008, il quale disciplina le modalità di intervento del Sindaco nelle materie 

della sicurezza urbana e della incolumità pubblica, definendo gli stessi, rispettivamente un bene 

pubblico da tutelare attraverso attività posta a difesa, nell’ambito delle  comunità locali, del rispetto 

delle norme che regolano la vita civile, per migliorare  le condizioni di vivibilità , la convivenza 

civile e la coesione  sociale, nonché  l’integrità fisica delle persone; 

Visto il parere favorevole datato 22.12.2016 del dirigente del settore tecnico sulla possibilità di 

autorizzare la deroga ai limiti delle emissioni acustiche; 

Vista la Delibera di G.M. n. 102 del 26/04/2013 e la successiva n. 172 del 15/05/2014; 

Visto l’art. 54  del T.U. nr.267/2000 e s.m.i.  

Visto il Dlgs n. 42  del 22 gennaio 2004; 

Vista la Legge 241/90 e s.m.i.; 

O r d i n a   
Per quanto in premessa richiamato 

Di modificare e integrare il punto 5) della parte dispositiva dell’ordinanza sindacale n. 98 del 

31.10.2016 così come segue:  

“Per le attività di pubblici esercizi riconducibili  alle tipologie di cui alla lettera A, B e D (bar, 

wine bar, ristoranti, pizzeria etc.) dell’art. 5 della Legge 287/91, è consentita: 

 nella giornata del 23-24-30 Dicembre 2016 la diffusione di musica all’interno dei locali 

dalle ore 18.30 fino alle ore 2.00 del giorno successivo;   

 nella giornata del 31 Dicembre 2016 la diffusione di musica all’interno dei locali dalle ore 

18.30 alle ore 3.00 del giorno successivo;  

 nelle giornate e negli orari sopra indicati, i gestori di locali sono autorizzati al 

superamento dei limiti di rumorosità ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 comma 1 lettera h) 

della legge 26.10.1995 n. 447 fermo restando l’obbligo di munirsi delle autorizzazioni, 

permessi e attestazioni di legge”; 

                                                       D I S P O N E 

a) Ai trasgressori, salvo che il fatto non costituisca altro illecito anche di natura penale, verrà 

applicata la sanzione amministrativa  pecuniaria   da un minimo edittale  di Euro 25,00 ad un 

massimo di Euro 500,00 secondo quanto previsto dall’art. 7/bis  del D.lgs. 267/2000, con 

pagamento in misura ridotta di € 200,00 ai sensi della Delibera di Giunta 102 del 

26/04/2013 e successiva n. 172 del 15/05/2014.  

b) La presente ordinanza verrà trasmessa al Sig. Prefetto di Trapani ai sensi ed effetti della 

normativa di cui in premessa citata;  

c) Di demandare agli organi di Polizia dello Stato e Locali  il controllo circa l’osservanza del 

presente provvedimento; 

d) Il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune  e ne sarà data 

comunicazione al pubblico  con ogni mezzo ritenuto efficace; 

e) La presente ordinanza entrerà in vigore con effetto immediato; 

f) Lasciare fermo e invariato quant’altro previsto nell’ordinanza sindacale n. 98 del 

31.10.2016,  

g) Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso  al Tribunale Amministrativo 

Regionale entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio o in alternativa  al 

Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni .  

 

Dalla Residenza municipale 22.12.2016     IL SINDACO 

 

          F.to Avv. Domenico Surdi 

  
 



 

 


